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L'inflazione è scesa al 16,3% 
Da lunedì gasolio meno caro 
Il dato provvisorio di dicembre comunicato ieri dalPISTAT - La contrazione dei consumi - In Europa, però, 
si è scesi sotto il 10% - Contingenza a febbraio 13 punti? - Lega: Osservatorio dei prezzi «fallito» 

ROMA — I prezzi al consu
mo dell'Intera collettività 
nazionale spuntano di poco 
al di sopra del «tetto» procla
mato dieci mesi fa: -16,3%, 
comunica l'ISTAT, è 11 dato 
provvisorio di dicembre, sia 
per l'Inflazione del 1982 che 
per 11 confronto con 11 mese 
di dicembre 1981. A raffred
dare la febbre del prezzi — 
salita nel corso dell'estate 
scorsa molto oltre 11 previsto 
— hanno concorso In misura 
rilevante 1 due ultimi mesi 
dell'anno, novembre e di
cembre, che hanno visto — 
soprattutto quest'ultimo — 
una contrazione rilevante 
degli acquisti In quello che è 
In genere considerato il pe
riodo più favorevole dell'an
no. 

L'ISTAT ha comunicato 
che l'Indice del prezzi al con
sumo a dicembre è scattato 
solo dello 0,7%, il livello più 
basso da 16 mesi a questa 
parte (nella tabella gli Incre
menti, mese per mese, degli 
ultimi due anni); equamente 
distribuiti 1 «pesi» delle varie 
voci: l'alimentazione au
menta dello 0.6%, l'elettrici
tà e 1 combustibili dello 
0,4%, l beni e servizi vari del
lo 0,8%. È la percentuale più 
bassa del 1982, mentre per ri
trovarne una analoga biso
gna risalire al mese di agosto 
del 1981, a fabbriche chiuse e 
città deserte. Come inflazio
ne annua, 11 16,3% va con
frontato con il 18,7 del 1981 e 

con il 17,9 del 1980. Tuttavia, 
l'inflazione italiana è ancora 
regina in Europa: proprio 1* 
altro Ieri è giunta da Bruxel
les la notizia che 11 comples
so dei paesi CEE (compreso il 
nostro) ha disceso a novem
bre la storica soglia del 10% 
di Inflazione «comune", fer
mandosi al 9,7%. 

La contingenza maturata 
finora sarebbe di 13 punti. 

Qui è aperta — come si sa 
— l'incognita della disdetta 
della scala mobile da parte 
del padronato e dell'esito 
della trattativa sul costo del 
lavoro. Tuttavia, mentre la 
Conflndustria sostiene che 
•a bocce ferme» le quote In 
busta paga a febbraio si dlf-
ferenzlerebbero (come prima 
del 1975) da un minimo di 
15.353 lire ad un massimo di 
31.057 lire (tutte lorde), vi so
no esperti che fanno valere 
la disdetta «dal» febbraio e 
quindi non da questo scatto. 
che è stato maturato a no
vembre, dicembre, gennaio. 
In quest'altra ipotesi, quindi, 
vi sarebbero oer tutti 31.057 
lire lorde. Più improbabile, 
comunque, un maxiscatto di 
14-15 punti, per 11 quale oc
correrebbe una vera e pro
pria impennata dei prezzi nel 
mese in corso, caratterizzato 
da stasi nei consumi. 

Lunedi, 10 dicembre, scen
dono di nuovo i prezzi del ga
solio e del petrolio da riscal
damento: sembra che un in
verno mite abbia concorso a 

rallentare la corsa del prezzi 
petroliferi. Ma anche per la 
benzina, sarebbero maturate 
11-12 lire di diminuzione nel 
confronto con la media euro
pea (scende il dollaro) e quin
di la settimana prossima si 
potrebbe superare la soglia 
di oscillazione delle 20 lire 
(salvo ricorrenti «fiscalizza
zioni» del calo). Questi 1 nuo
vi prezzi in vigore da lunedi 
prossimo: 11 gasolio (a secon
da delle fasce provinciali) 
passa a 543, 546,549,552,555 
lire al litro; il petrolio a 609, 
G12,615, 618, 621 lire al litro. 
Anche l'olio combustibile 
fluido scende, di 12 lire al 
chilo; 7 lire In meno per l'olio 
combustibile denso ATZ, 8 
per 11BTZ; 1 nuovi prezzi so
no, rispettivamente, di 306 e 
di 336 lire al chilogrammo. 

Si fanno, nel giorno dell'E
pifania che tradizionalmen
te conclude le feste, i consun
tivi delle vacanze natalizie, 
con l'altrettanto tradizionale 
domanda; dove sono finite le 
migliaia di miliardi delle tre
dicesime (10.750 quest'an
no)? I commercianti lamen
tano entrate basse e uno sca
dimento deir«effimero» a fa
vore dell'utile. Gli acquisti a-
vrebbero riguardato per il 
25% il tradizionale scambio 
di regali, sia pure volto all'u
tile; il 20% dell'intero volu
me di spesa sarebbe andato 
agli alimentari (con partico
lare riguardo ad abbacchi, 
tacchini, torroni, panettoni, 

GLI AUMENTI MENSILI DEI PREZZI 
REGISTRATI DALL'ISTAT 
NEGLI ULTIMI DUE ANNI 

MESE 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 
MEDIA ANNUA 

1981 

1.9 
1.8 
1.5 
1.4 
1.4 
1.0 
0.8 
0,7 
1.4 
2.0 
1.7 
1,0 

18,7 

1982 

1.3 
1.3 
0.9 
0,9 
1.1 
1.0 
1.5 
1.8 
1.4 
2,0 
1.3 
0.7 

16.3 

vini e spumanti). 
Intanto la Lega delle coo

perative, con una lettera in
viata dal presidente Prandi-
nl, ha sollecitato 11 nuovo mi
nistro dell'Industria Pandol-
fl ad una politica di conteni
mento del prezzi, facendo te
soro degli «scivoloni» dell'Os
servatorio messo in piedi dal 
suo predecessore Marcora, 
che la Lega considera un «e-
sperimento fallito». Una po
litica dei prezzi, sostiene 

Prandlnl, è indispensabile 
anche per orientare l consu
mi ed ha, quindi, notevoli ri
flessi di politica economica. 
A meno che non si voglia ac
cogliere il suggerimento che 
una rivista inglese dà alle 
sue lettrici: «comprate ingle
se» — invita — per 3 sterline 
e vedrete che si recupereran
no così 350 mila posti di lavo
ro In 2 anni. 

Nadia Tarantini 

Franco svizzero portato alle stelle 
in vista di riduzioni delVinteresse 
La valuta elvetica richiesta a spese del dollaro - Il banchiere Robert Sutz butta olio sul fuoco affer
mando che la lira svaluterà - Il Fondo monetario e la Banca Mondiale abbassano i loro tassi dello 0,50% 

Cassintegrati Alfa Romeo: 
rientreranno•, ma quando? 
Conferenza stampa di Massacesi - A Pomigliano le sospensioni si protrarranno sino 
all'84 - Lo stato dell'azienda considerato «soddisfacente» - Vendite aumentate in Italia 

ROMA — Il franco svizzero a 
692 lire, In ascesa contro le 
tendenze — 1 tassi d'interes
se sono stati ridotti pochi 
giorni fa In Svizzera — in 
contrappeso al ribasso del 
dollaro, ieri a 1353 lire. I ca
pitali si muovono in cerca di 
rifugio anticipando eventi 
semplicemente previsti: così, 
per la terza settimana conse
cutiva si parla di riduzione 
del tasso di sconto all'8% ne
gli Stati Uniti. Ieri si parlava 
di riduzione ulteriore del tas
so di sconto in Germania, 
ora al 6%. Inoltre veniva da
to per certo l'annuncio di 
una riduzione dell'1% su 
tutti l tassi a Parigi. 

Evidentemente la questio
ne del tassi è sul tavolo in 
tutto il mondo e le decisioni 
sono collegate fra loro. La ri
duzione negli Stati Uniti in
nescherebbe la catena delle 
riduzioni fornendo una giu
stificazione. C'è da chiedersi, 
tuttavia, quanto sia giustifi
cato questo accodamento ul
teriore alle decisioni ameri
cane nel momento in cui i 
capitali vengono disinvestiti 
dal dollaro per impiegarli in 
franchi svizzeri. 

Accodamento al dollaro 

anche delle istituzioni Inter
nazionali: il Fondo moneta
rio e la Banca mondiale han
no ridotto l'interesse di mez
zo punto. La Banca Mondia
le presta ora all'I 1%, un tas
so molto elevato. Le sue ri
sorse dipendono strettamen
te dai crediti privati; le risor
se proprie della Banca Mon
diale non sono state adegua
te alle esigenze; il volume del 
crediti è in riduzione. 

I banchieri continuano a 
condurre il giuoco pericoloso 
della stagnazione produttiva 
con alti interessi reali. Sinto
matica, a questo proposito, 
una intervista a Robert Sutz, 
direttore dell'Unione delle 
Banche Svizzere, al-
l'«Europeo». Per sostenere 
che la «stretta» fa bene arriva 
a sostenere contro ogni evi
denza che «ci sono ora negli 
Stati Uniti le condizioni per 
una vivace ripresa dei con
sumi, in particolare di beni 
durevoli, come l'auto, dell'e
dilizia e dell'industria in ge
nerale». Aggiunge Sutz che «i 
profeti del grande crac fi
nanziario del mondo non 
hanno visto giusto», sem
brandogli cosa da poco avere 
chiuso del tutto i rubinetti 

del credito a interi continen
ti geoeconomici — l paesi del 
Comecon, l'America Latina 
— con l'arresto di rimborsi 
su debiti dell'ordine del 300 
miliardi di dollari. 

Il costo del denaro in Ita
lia? Per Sutz «la responsabi
lità non è delle banche ma, di 
norma, delle autorità mone
tarie cui spetta la decisione 
di tenere stretto 11 credito». 
Ma interessi del 25%, 8 punti 
sopra l'Inflazione, non sono 
già un credito stretto? Si 
tratta di uno del tassi «reali» 
fra i più alti del mondo, certo 
il più alto nei paesi indu
strializzati. 

Sutz salta a pie* pari que
sto fatto, dicendo che la lira 
dovrebbe svalutare. Anche 
se, con 1 tassi attuali, convie
ne investire in lire piuttosto 
che in altre valute. L'osser
vazione sul future getta un* 
ombra di dubbio sulla auten
ticità del giudizio espresso 
nell'intervista perché la po
sizione valutaria della lira 
sembra consolidata nelle ul
time settimane. Le misure 
deflazioniste sono già un far
dello assai duro perché vi si 
debba aggiungere una svalu
tazione della lira. 

Resta il peso che la stretta 
monetaria esercita sul conti 
delle imprese sia per la quan
tità del credito che per il co
sto. L'annunciato incontro 
fra il ministro delle Finanze 
e l'Associazione bancaria per 
discutere sul costo del dena
ro non si concreta. L'ABI ha 
messo in funzione la tattica 
con cui ha stroncato le vellei
tà della Conflndustria di ar
rivare ad una discussione o-
blettiva sul costo del denaro: 

non risponde in pubblico alle 
offerte di dialogo degli inter
locutori; esaminerà la mano
vra monetaria decisa a Nata
le soltanto il 14 gennaio, la
sciando che venga digerita. 
Ciò mostra la necessita che il 
governo, se vuole ridurre i 
tassi d'interesse, deve adot
tare misure autonome, ad e-
sempio incoraggiando nuove 
forme di afflusso diretto del 
risparmio alle Imprese. 

r. s. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

6 / 1 
1353.75 
1100.925 
577.245 
522.675 
29.31 

203.515 
2177.75 
1916.275 

163,575 
194.34 
187.14 
691.565 

82.147 
14.915 
10.882 
5.893 

1324.64 

5 / 1 
1355.25 
1102.175 
577.065 
521.335 
29.295 

203.615 
2198.20 
1917.25 
163.66 
194.595 
187.45 
690.51 
82.176 
15.025 
10.865 
5.924 

1326 

MILANO — 'Intendiamo nel
la sostanza onorare gli impe
gni assunti con il sindacato. 
ma con l'assistenzialismo, con 
i posti di laiioro fittizi abbiamo 
chiuso, non possiamo più per
mettercelo'. Ettore Massacesi 
non ha usato mezzi termini 
per descrivere la situazione 
dell'Alfa Romeo alla vigilia 
della scadenza degli accordi 
sulla cassa integrazione. 

Ieri mattina, in un vecchio 
e lussuoso albergo del centro 
città, ha incontrato uno 
stuolo di giornalisti per una 
conversazione informale. 
Ma dall'ufficiosità si è passa
ti subito all'ufficialità. Con
fortati dalle analisi e dagli 
interventi del suol tre princi
pali collaboratori, Achille 
Moronl, Carlo Dorella e Giu
seppe Medusa, In pratica i 
massimi vertici della casa 
automobilistica, Massacesi 
ha presentato l conti dell'Al
fa, 1 dati del mercato italiano 
e straniero e fatto il punto 
sulla ristrutturazione negli 
stabilimenti di Milano e Na
poli. 

Intanto è arrivata una en
nesima conferma. I tempi 
previsti dall'intesa del marzo 
'82 per il rientro dei cassinte
grati in fabbrica slitteranno. 
Non siamo ormai più nel 
campo delle ipotesi. Secondo 
11 calendario pattuito con la 
Firn il ritorno al lavoro a-
vrebbe dovuto cominciare a 
scaglioni da gennaio per gli 
operai e da marzo per gli im
piegati. Invece, dice l'Alfa, a 
causa delle difficotà di mer
cato (in Italia è prevista una 
contrazione di tutto il setto
re) e degli scarsi risultati 
raggiunti finora nello sfolti
mento «indolore» degli orga
nici soprattutto a Pomiglia
no d'Arce, le sospensioni du
reranno ancora parecchio. 

Naturalmente, Massacesi 
non ha fatto cenno a date 
precise. Si è limitato a dire 
che per l'Alfa Nord (Portello 
e Arese) l'operazione di risa
namento potrà dirsi conclu
sa entro l'anno. Per lo stabi
limento meridionale, invece, 
le cose andranno peggio. Con 
la cassa integrazione si sfon
derà 111983. Del 5.700 lavora
tori sospesi, molti sono già 
rientrati o si sono dimessi. 
Ne rimangono 1.200 a nord e 
2.200 al sud. Sarà proprio 
quello dei rientri il punto di 
maggiore discussione al ta
volo delle trattative fra a-
zlenda e sindacato. Il prossi
mo Incontro è già stato fissa
to per lunedì prossimo a Ro
ma. \ 

Lo stato di salute dell'a
zienda, In ogni caso, è giudi
cato abbastanza soddisfa
cente da Massacesi. Il 1982 si 
chiude con un deficit che 
sfiorerà i cento miliardi di li
re, un po' meno dell'anno 
scorso (il bilancio non è stato 
ancora ratificato dall'Iri), 
ma 11 management Alfa è ot
timista sulla possibilità di 
arrivare al pareggio entro il 
1984. 

Cassa integrazione a zero 
ore, a «dente di sega», alter
nata cioè a periodi continui 
di produzione, spostamenti 
di personale da un settore al
l'altro, organizzazione del la
voro per gruppi di produzio-

È arrivato anche in Italia il ministro degli esteri per discutere le prospettive degli scambi economici 

ROMA — Il ministro degli e-
stcrì giapponese Shintaro Abe 
incontrerà oggi a Roma Fan-
fani e Colombo. Al centro dei 
colloqui il riequilibrio degli 
scambi commerciali fra Giap
pone e Comunità Europea. È 
questa l'ultima tappa del viag
gio del capo della diplomazia 
nipponica che Io ha portato a 
Londra, Parigi, Bonn e Bru
xelles. Subito dopo rientrerà a 
Tokio. II problema degli scam
bi commerciali è assai spinoso, 
visto il pesante passivo regi
strato neir82 dall'Europa nel 
commercio con il Giappone: 
oltre 15 milioni di dollari. 

Nella foto: Shintaro Abe 

Brèvi 

Calano gli iscr i t t i alla Cisl 

ROMA — n numero di iscritti atta Osi A sceso al di sotto dm tre milioni. Lo ha 
annunci» il segretario confederale Oancaqfm neBi relazione su problemi orga-
ruzatrvi svolta ISTI aH'esecutivo. I lavoratori che non hanno rinnovato la tessera 
nefl'82 sono stati cica onquantsrrUa. crea * 2% «n meno rispetto agli «scritti 
dar 81 Gh iscritti lo scorso anno sono stati due fiutoni 950 mila. 

Crisi chimica: «ferie obbligate» per 4 0 0 a Gela 

ROMA — La crisi da grandi statAmtnti petroScrumia del Sud determina seri 
problemi all'intero indotto* rari molte azienda di Gela hanno chiesto la «ferie 
obbligale» per 400 lavoratori. Dopo la comurucanone le organmanoru sindacali 
hanno indetto uno sciopero di runa la zona industriale. A Brindisi si registrano 
intanto le prime reazioni dopo gii «ncontn romani che riguardavano i futuro del 
petrolchimico. 

Da Di Giesi incontro per la cr isi nei por t i 

ROMA — Nel pomeriggio i rrorwtro delta Manna mercantila, Oi Gasi, si 
incontrerà con j * operatori del settore portuale • i s-ndacati di categorìa per un 
esame delta nato di appScanona degFi accadi dal settembre 1982. par cercare 
di riservare la drammatica crisi dai poro italiani. 

Con II viaggio in Europa 
del ministro degli Esteri 
giapponese Shin taro A be po
trà davvero cominciare il ne~ 
gozia to per il riequilibrio del
l'interscambio commerciale 
tra la CEE ed il Giappone? 
Nonostante anni di consul
tazioni, incontri, richieste da 
parte comunitaria e promes
se da parte giapponese, per
mane un pesante squilibrio a 
favore del Giappone (+12 mi
lioni di dollari nel 1980 E 
+11,5 miHonl nel 1981). Afa 
un negoziato che porti e ri
sultati concreti appare tanto 
più necessario in quanto è In 
corso il parallelo negoziato 
tra USA e Giappone per una 
limitazione delle esportazio
ni giapponesi negli Stati U-
niti. Un qualsiasi impegno 
giapponese a ridurre il volu
me delle esportazioni verso 
gli USA comporterebbe — in 
assenza di analogo accordo 
tra CEE e Gfappone — ur. di
rottamento delle esportazio
ni nipponiche verso il merca
to comunitario. Le stesse dif
ficoltà interne al Giappone 
rendono realistica tale pro
spettiva. Il tasso di crescita 
previsto per 11 secondo tri
mestre dell'anno fiscale In 
corso è pari allo 0,6% mentre 
nel trimestre precedente era 
stato dell'1,9%. Per o/viare 
ad una tale situazione, le au
torità economiche puntano 
ad un tasso di crescita, per il 
periodo 1983-1984, del 4,5% 
che si basa essenzialmente 
su un aumento delle esporta
zioni (è previsto un Incre
mento di quf^ttr vltlmc del 
7,2%). 

Anche l'interscambio tra 
Italia e Giappone, è da sem
pre pesantemente squilibra
to a nostro sfavore. Basti 

Si aprirà 
un negoziato 
Cee-GiaoDone? 
pensare che 11 deficit è stato 
di 510 miliardi di lire nel 1980 
e di 673 nel 1981.1 dati con
cernenti Il 1982 sembrano in
dicare un notevole migliora
mento della situazione con 
una diminuzione del deficit 
(i dati si riVc.-iiror.o ai perio
do gennaio 1981 e settembre 
1982) da 553 a 296 miliardi. 
C'è stato dunque nel 1982 un 
netto miglioramento che — 
però — non può far dimenti
care che sempre di deficit — 
e di pesante deficit — si frat
ta. 

Inoltre, da un attento esa
me di tali cifre non sembra 
potersi dedurre alcuna ga
ranzia che permanga tale 
miglioramento. Anche in al* 
tre occasioni — infatti — Il 
nostro disavanzo con 11 
Giappone si era mantenuto 
entro livelli non drammatici: 
nel 1979, ad esempio, esso era 
stato di soli 86 miliardi. Il 
fatto è che II mercato nippo
nico appare troppo facilmen
te controllabile dalle autori
tà di quel paese le quali — al 
di là degli strumenti daziari 
? tariffari — ricorrono a nu
merosi e sottili mezzi per o-
stacolare te importazioni. 
Tali mezzi, ovviamente, sono 
usati più o meno pesante
mente a seconda delle deci

sioni di politica economica e 
di politica commerciate che 
di volta in volta vengono 
prese a Tokyo. 

È per questo che non biso
gna avere paura di assumere 
posizioni chiare e nette, ca
paci anche di valutare real
mente per quello che sono le 
promesse di 'liberalizzazio
ne* recentemente fatte dal 
governo nipponico e che con
sistono nella proposta ridu
zione tariffaria unilaterale 
per alcuni prodotti agricoli 
ed industriali importati in 
Giappone. Una tale riduzio
ne dei dazi doganali — che 
dovrebbe entrare In vigore a 
partire da I prossimo 1 * aprile 
— rappresenta nei fatti un 
gesto di portata modesta da
ta la misura limitata dì tali 
riduzioni daziane e — so
prattutto — la netta chiusu
ra dimostrata da Tohyio nei 
confronti delle misure più 
efficaci—gli ostacoli non ta
riffari — per colpire le Im
portazioni. 

Il relativo miglioramento 
dell'Interscambio tra Italia e 
Giappone, d'altra parte, ap
pare'quanto mal'aleatorio 
soprattutto se si compie un' 
analisi più attenta. Le nostre 
esportazioni sono aumentate 
del 40% (da 538 a 793 miliar

di), ma si tratta sempre di 
una cifra relativamente mo
desta per un paese così popo
lato e così avanzato come li 
Giappone. 

Inoltre un terzo delle e-
sportazioni sono costituite 
da prodotti del settore tessile 
abbigliamento (comprese le 
calzature). Proprio questo, 
anzi, è il comparto che conti
nua a crescere molto più de
gli altri (+49%). Se prendia
mo, invece, I dati sulle mac
chine da scrìvere e contabili. 
troviamo addirittura una di
minuzione: da 27 a 19 miliar
di. 

Per converso, è vero che le 
Importazioni complessive 
sono in stasi (-0£%); esse, 
però, tendono ad aumentare 
in importanti settori: moto
cicli, automobìli, macchine 
da scrivere e contabili, appa
recchi per telecomunicazio
ni, prodotti meccanici di pre
cisione, prodotti chimici. 

È augurabile, dunque, che, 
sìa in sede CEE, sia a livello 
bilaterale, venga affrontato 
in modo adeguato il proble
ma delle nostre relazioni e-
conomìche con il Giappone. 
Ciò implica scelte politiche 
chiare, non solo per quel che 
riguarda le prospettive stret
tamente commerciali (auto
limitazioni delle esportazio
ni giapponesi, e maggiore a-
pertura di quel mercato alle 
merci Italiane), ma anche In 
termini di intese produttive 
su scala europea che renda
no più competitiva la nostra 
Industria. Cosa ha da dire l'I
talia sulla proposta franco
tedesca di un accorao euro
peo nel campo dell'elettroni
ca? 

Mauro Castagno 

ne: tutto questo ha permesso 
di far guadagnare all'Alfa 
parecchi miliardi. Secondo 1 
calcoli aziendali almeno 130. 
Ma altri 280 miliardi sono 
stati recuperati attraverso 
un intervento sulle scorte e 
nel rapporti con le banche. 
Con 11 risultato che i costi so
no diminuiti di circa il 15 per 
cento. Negli stabilimenti si 
lavora molto di più che nel 
passato: la produttività in
fatti è aumentata del 35-40 
per cento. 

Il vertice dell'Alfa Romeo 
conferma così la scelta di so
luzioni non autoritarie per 
superare la crisi, soluzione 
molto divrsa, quindi, da 
quella adottata dalla Fiat. 
Non è vero però che le cose 

siano così scontate. Tanto 
più che Massacesi ha lancia
to un segnale d'allarme. 

«Abbiamo sentore che i la
voratori dissidenti dalia Firn 
si stanno preparando a una 
nuova guerriglia giudiziaria. 
Abbiamo vinto la battaglia 
della produttività, anche se 
giorno per giorno perdiamo 
quella sui reintegri nel capan
none di Mazzo: 

Nelle loro sentenze alcuni 
pretori ordinano, infatti, all' 
azienda di reintegrare i so
spesi nel posto di lavoro ori
ginario, posto che oggi non 
esiste più essendosi la fab
brica ristrutturata. Di qui 
tensioni e il moltiplicarsi di 
«diseconomie». 

Giuseppe Medusa, respon
sabile delle relazioni indu
striali, è andato oltre: <Oggi 
la magistratura è attestata sul 
fronte delle rigtditd, incapace 
generalmente dt tenere conto 
della dimensione collettiva dei 
fenomeni industriati. Se si 
continua così le aziende non 
potranno più sentirst tutelate 
dagli accordi stipulati con ti 
sindacato. È quasi un incenti
vo a non trattare». *-

Infine la situazione di 
mercato. La fetta guadagna
ta dall'Alfa In Italia è del 
6-7%, 1112% se ci si riferisce 
alla produzione automobili
stica medio-alta (quella in 
cui l'Alfa è specializzata). 

A. Podio Salimbeni 

Siglato Faccordo per il contratto 
dei lavoratori elettrici dell'Enel 

L'intesa riguarda oltre 115 mila dipendenti - Il giudizio positivo dei sindacati 

ROMA — Nella tarda serata di ieri è stato siglato 
l'accordo per il contratto dei circa 115 mila lavo
ratori elettrici dell'ENEL, «che rappresenta an
che — afferma il sindacato CGIL in un suo co
municato — un punto di riferimento essenziale 
per oltre 15 mila lavoratori delle aziende elettri
che municipalizzate eri autoproduttori». 

«Il valore dell'accordo — prosegue il comuni
cato — sta soprattutto nella rottura dell'intran
sigenza del padronato pubblico e privato in 
quanto rappresenta la chiusura del primo impor
tante contratto di una categoria del settore pub
blico dell'industria. Inoltre l'intesa raggiunta è 
coerente con i tetti programmati dell'inflazione». 

•Le segreterie nazionali degli elettrici CGIL, 
CISL, UIL nel dare un giudizio complessivamen
te positivo dell'accordo raggiunto, da sottoporre 
al giudizio dei lavoratori nelle assemblee — in
forma il comunicato — hanno deciso di sospen
dere gli scioperi articolati già programmati a par
tire da domani 7 gennaio». 

Queste le linee essenziali dell'accordo. 
Scala mobile — Alla data del 31 gennaio ove 

non fosse intervenuto nessun accordo di modifi
ca sul piano generale, le parti definiranno una 

normativa transitoria. 
Parte normativa — Rafforzato il diritto del 

sindacato a confrontarsi sulla politica energetica, 
organizzazione del lavoro, piani di investimento 
con particolare riferimento ad una politica attiva 
tendente ad una riapertura sellizzata della setti
mana lavorativa a 40 ore. 

Parte economica — Per il 1982, una «una tan
tum» ed un elemento distinto della retribuzione 
di lire 27.800 alla categoria più bassa, riparame
trate secondo i valori della scala 100/201; dal pri
mo gennaio 1983 viene fissato il trasferimento 
dell'una tantum/edr nei minimi tabellari; dal 
primo gennaio 1984 riparametrazione scagliona
ta e aumento dei mimmi tabellari scaglionati di 
lire 13 mila; dal primo ottobre 1984 ulteriori 22 
mila lire, sempre considerando la categoria di 
base. 

Secondo un comunicato della UIL «L'accordo 

firévede un aumento medio a regime di 90 mila 
ire pro-capite. Il contratto contiene una impor

tante parte innovativa sul tema della professio
nalità con un apposito capitolo riferito ai quadri 
per i quali sono stati previsti interventi ai tipo 
economico-fonnativi ed informativi. 

ENI, ENEA. Consob, Banco di Napoli 
nuove proteste e candidature 
ROMA — Il ministro Claudio Signorile ha 
avuto ieri un lungo colloquio con l'on. Giu
seppe Di Vagno, candidato del suo partito 
alla presidenza dell'ISVEIMER. C'è chi ritie
ne che lo sblocco di una candidatura sociali
sta all'ISVEIMER consentirebbe al comitato 
interministeriale di approvare rapidamente 
l'accoppiata democristiana Ventriglia-Zan-
dano alla presidenza e direzione generale del 
banco di Napoli. Nell'ultima riunione del co
mitato interministeriale era stato detto, tut
tavia, che d'ora in poi si sarebbe proceduto 
alle nomine in unico «pacco* per tutti 1 30 
posti vacanti. 

Ài consiglio dei ministri di oggi dovrebbe 
andare, intanto, la nomina del presidente 
della CONSOB (Commissione per il controllo 
delle società e della borsa). Sì fanno tre nomi: 
Mario Sarcinelli, attuale direttore al Tesoro; 
Rinaldo Ossola, presidente dimissionario del 
Banco di Napoli; Alvaro Perfetti, consigliere 
di Stato. Il posto è vacante dopo le dimissioni 
di Guido Rossi al termine di una infuocata 
polemica con la Banca d'Italia e il Tesoro su 
chi avrebbe dovuto verificare la situazione al 

Banco Ambrosiano. 
Nessuna indicazione, invece, per la nomi

na del nuovo presidente dell'ENEA, l'ente 
che organizza la ricerca in campo nucleare 
ed energetico. La nomina di Umberto Colom
bo all'ENI venne fatta senza disporne subito 
la sostituzione. Gli attacchi mossi a Colom
bo, nelle settimane successive, hanno fatto 
pensare ad un tentativo di annullare una de
cisione — la nomina all'ENI — che ha avuto 
alcuni aspetti positivi. 

Si veda, in proposito, la mancata nomina 
della giunta dell'ENI che deve dare a Colom
bo pienezza di mezzi per elaborare un pro
gramma di medio termine che oggi manca 
nei campi dell'energia e della chimica (per la 
parte dell'ENI). Ieri il coordinamento dei 
quadri ENI ha dichiarato che chiamerà tutto 
il personale ad una giornata di protesta e per 
il 10 febbraio qualora entro tale data il gover
no non rinnovi il consiglio e la giunta. Il 
«coordinamento», in particolare, denuncia il 
fatto che i due rappresentanti del personale 
nominati 11 anni fa non hanno mai visto rin
novato il loro incarico e sono da ritenersi in 
posizione illegittima. 

ACCORDO TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
ED ISTITUTI DI CREDITO PER IL 

FINANZIAMENTO DEL «PROGETTO CASA» 
Il giorno 20 Dicembre 1982, nel quadro della collaborazione discendente 

dall'accordo di Tesoreria, tra b Giunta della Regione Emilia-Romagna, rappre
sentata dagli Assessori Germano Bulgarelli ed Enrica Selvatici, e gii Istituti di 
Credito: Banca del Monte di Bologna e Ravenna. Cassa di Risparmio in 
Bologna, Cassa di Risparmio dì Modena, Cassa di Risparmio di Ferrara, Cassa 
di Risparmio di Parma, Banca del Monte di Parma, Cassa di Risparmio di 
Reggio Emilia, Cassa di Risparmio di Piacenza, Cassa dei Risparmi di Forlì, 
Cassa di Risparmio di Ravenna, Cassa di Risparmio di Rimini, Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena. Banca Nazionale del Lavoro e 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, è stato perfezionato un accordo operativo 
per il finanziamento del «Progetto Casa». 

L'accordo impegna gli Istituti Tesorieri a sottoscrivere obbligazioni per com
plessivi 270 miliardi destinati al finanziamento del II e III biennio della «Legge 
n. 457 del 5 /8 /1978 Norme per l'edilizia residenziale» promuovendo pertan
to la costruzione ed il recupero di circa 7500 alloggi da attuarsi presumibil
mente entro la fine del 1984. Tali finanziamenti saranno concessi ad un tasso 
particolarmente favorevole (attualmente H 20,45%) per ì beneficiari di detti 
interventi, i quali usufruiranno dei contributi, di varia entità, previsti dalla 
legge. 

Sono stati altresì concordati interventi per l'erogazione di mutui al tasso 
attualo del 20 ,45% ai sensi della legge regionale n. 40 /82 sulla «Riqualifica
zione del Patrimonio 
edilizio e promozione di interventi di edilizia residenziale convenzionata e 
convenzionata-agevolata» con la quale la Regione Emilia Romagna in attuazio
ne di uno dei 39 progetti compresi nel secondo piano di sviluppo regionale 
concede a cooperative e privati contributi in conto ammortamento che riduco
no, mediamente, il tasso dei mutui di circa 7 ,50 punti. Tale legge attiverà 
investimenti per c irca L. 5C0.C00.000.000 e consentirà la realizzazioni» di 
nuove costruzioni o il recupero del patrimonio edilizio esistente interessando 
circa 10.000 alloggi. 


